
COMUNE DI LONGARE
Provincia di Vicenza

Via G. Marconi n° 26
36023 – Longare (VI)
cod.  fisc.  00415090240
www.comune.longare.vi.
it

DETERMINAZIONE
AREA TECNICA

Reg. Gen. n° 223 del 13/07/2026
Reg. Part. n° 73 del 13/07/2026

OGGETTO: INTERVENTO  DI  RIQUALIFICAZIONE  E  RIGENERAZIONE  URBANA  DEL
CENTRO  DI  LONGARE  PIAZZA  COMUNALE  SECONDO  STRALCIO  -
FINANZIATO  IN  PARTE  CON  CONTRIBUTO  PROGRAMMA  REGIONALE
VENETO FESR 2021-2027  -  INTERVENTO 5.1  RIGENERAZIONE URBANA E
CULTURALE  -  CUP  C15I25000170001.  DETERMINA  A  CONTRARRE  PER
AFFIDAMENTO LAVORI.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RICHIAMATI:
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 111 in data 30.08.2021 con la quale è stato approvato,

in  linea  tecnica,  lo  Studio  di  Fattibilità  Tecnico-Economico  Generale  degli  interventi  di
rigenerazione urbana, riqualificazione funzionale e messa in sicurezza idraulica del centro di
Longare;

 la deliberazione di Giunta Comunale n. 68 in data 23.06.2025 con la quale è stato approvato il
progetto  del  primo  stralcio  relativo  all’”INTERVENTO  DI  RIQUALIFICAZIONE  E
RIGENERAZIONE  URBANA  DEL  CENTRO  DI  LONGARE  –  PIAZZA  COMUNALE,  VIA
MARCONI A LONGARE (VI)” a firma dello studio associato Architetti Pedron - La Tegola – di
Venezia,  per  un  importo  complessivo  di  €  800.000,00.  Tale  progetto  è  in  attuazione  di
specifica scrittura privata sottoscritta il 22.05.2025, regolante le modalità operative e i rapporti
con la società Namira S.G.R.P.A. (Società di Gestione del Risparmio per Azioni) di Milano, in
particolare, tra gli altri, relativamente all’esecuzione dei lavori di sistemazione della piazza del
Municipio e delle aree limitrofe ed attigue in attuazione di specifica Convenzione.

CONSIDERATO che in virtù dell’accordo sopraccitato, la suddetta Namira S.G.R.P.A. di Milano ha
incaricato in data 15.04.2024 (contratto di affidamento agli atti d’ufficio prot. gen. n. 5599/2026, per
la  progettazione  di  tutte  le  opere  –  primo  e  secondo  stralcio  –  riferite  all’“INTERVENTO  DI
RIQUALIFICAZIONE  E  RIGENERAZIONE  URBANA  DEL  CENTRO  DI  LONGARE  –  PIAZZA
COMUNALE,  VIA  MARCONI  A  LONGARE  (VI)”,  il  predetto  studio  associato  ARCHITETTI
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PEDRON-LA TEGOLA di Venezia, che ha inviato al Comune di Longare n. 2 progetti distinti del
primo  (prot.  gen.  n.  7721  del  20.06.2025)  e  del  secondo  stralcio  (prot.  gen.  n.  8101  del
30.06.2025), del valore complessivo rispettivamente di € 800.000,00 e di € 924.800,00.

RICHIAMATO il Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto, approvato con
Decisione  della  Commissione  europea  C(2022)8415  del  16/11/2022,  Obiettivo  Specifico  5.1
“Promuovere  lo  sviluppo  sociale,  economico  e  ambientale  integrato  e  inclusivo,  la  cultura,  il
patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane”, in integrazione con il
Programma regionale del Fondo Sociale Europeo Plus (PR Veneto FSE+ 2021-2027).

DATO ATTO che in attuazione a tale obiettivo è stata attivata la Strategia Integrata di Sviluppo
Urbano Sostenibile dell’Area Urbana di Vicenza (SISUS) approvata con il  Decreto del direttore
della Direzione Programmazione Unitaria della Regione Veneto n. 160 del 13/11/2023 e relative
prescrizioni di cui all’Allegato B del provvedimento medesimo, come modificato con Decreto del
direttore della  Direzione Programmazione Unitaria della  Regione Veneto n. 25 del 19-03-2024.
Tale  strategia  (SISUS)  è  stata  da  ultimo  approvata  con  provvedimento  dell’Autorità  Urbana  -
Delibera di  Giunta Comunale  del  Comune di  Vicenza n.  29 del  12-03-2025.  L’Area Urbana di
Vicenza comprende i comuni di  Vicenza,  Altavilla  Vicentina,  Caldogno,  Costabissara,  Creazzo,
Longare, Quinto Vicentino, Sovizzo, Torri di Quartesolo.

DATO  ATTO  inoltre  che  il  Comune  di  Longare  è  inserito  in  tale  Strategia  con  il  progetto  di
“Riqualificazione  della  Piazza  Municipale  di  Longare  –  Rigenerazione  urbana,  culturale  e
identitaria: riqualificazione della Piazza Municipale di Longare nel percorso ciclopedonale tra Villa
La Rotonda-Sito UNESCO e Cave di  Costozza SIC Colli  Berici”  ed è necessario presentare il
progetto per ottenere il relativo contributo secondo le modalità previste dalla suddetta SISUS.

RICHIAMATA la deliberazione di  Giunta Comunale  n.  72 in  data 02.07.2025,  con la quale,  in
particolare:
a) veniva approvato – esclusivamente in sola linea tecnica – il progetto relativo all’“INTERVENTO
DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEL CENTRO DI LONGARE – PIAZZA
COMUNALE –  SECONDO  STRALCIO”  a  firma dello  studio  associato  Architetti  Pedoron  -  La
Tegola di Venezia, per un importo complessivo di € 924.800,00;
b) si dava atto che l’approvazione del progetto in sola linea tecnica era finalizzata a consentire la
presentazione della domanda di sostegno nell’ambito della SISUS dell’Area Urbana di Vicenza, PR
VENETO FESR 2021-2027  -  Intervento  5.1  “Rigenerazione  urbana  e  culturale",  relativamente
all’Invito Pubblico al Comune di Longare per il  Progetto P2 “Rigenerazione urbana, culturale e
identitaria: riqualificazione della Piazza Municipale di Longare nel percorso ciclopedonale tra Villa
La Rotonda-Sito UNESCO e Cave di Costozza-SIC Colli Berici”.

DATO  ATTO  che  con  la  “Comunicazione  di  ammissibilità  e  finanziabilità  della  domanda  di
sostegno ID 251348_005809” acquisita al protocollo 14386 del 26.11.2025, l’Area Gestione FESR
di  Avepa  –  Agenzia  per  i  pagamenti  –  della  Regione  Veneto,  comunicava  ammissibile  e
riconosciuta  finanziabile  la  domanda  di  sostegno  presentata  dal  Comune  di  Longare,  per  un
contributo  di  complessivi  €  799.862,03,  come  disposto  con  Decreto  del  Dirigente  dell’Area
Gestione FESR n. 627 del 12.11.2025, agli atti di questo Comune. Con la medesima nota sono
state comunicate le  date significative dell’iter  del  contributo,  di  cui  si  evidenzia in particolare il
termine di conclusione dell’intervento fissato per il 31.03.2027.
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DATO ATTO che:
 con deliberazione di  Consiglio  Comunale n.  11 del 15.04.2026,  anche con riferimento alla

realizzazione della nuova piazza di Longare di cui trattasi che, come detto più sopra, è un
intervento di complessivi € 924.800,00, finanziato per € 799.862,03 dalla Regione con fondi
del Programma Regionale FESR 2021/2027 SISUS, e per la parte rimanente, di € 125.000,00,
con fondi propri dell’Amministrazione, il Consiglio Comunale, tra l’altro:
 ha approvato l’aggiornamento del Programma Triennale Opere Pubbliche 2026/2028 –

Elenco annuale 2026;
 ha apportato al bilancio di previsione 2026/2028 la relativa variazione di bilancio.

 con deliberazione n. 57 in data 11.05.2026, infine, la Giunta Comunale approvava il progetto
esecutivo relativo all’“INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA
DEL  CENTRO  DI  LONGARE  –  PIAZZA  COMUNALE  –  SECONDO  STRALCIO”  -  CUP
C15I25000170001,  a  firma  dello  studio  associato  ARCHITETTI  PEDRON-LA  TEGOLA di
Venezia, assunto al protocollo comunale n. 5561 del 11.05.2026, con un quadro economico di
spesa pari a complessivi € 924.800,00, di cui € 730.734,30 per lavori (importo a base d’asta)
ed € 14.980,13 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, cui si rinvia per relationem per
quanto riguarda i contenuti e le motivazioni

ASSUNTO che con la medesima deliberazione è stato dato atto che la somma complessiva di €
924.800,00 per  la  realizzazione  dell’opera  trova copertura al  capitolo  n.  3481024 “LAVORI DI
SISTEMAZIONE,  RIGENERAZIONE  E  ARREDO  URBANO  DEL  CENTRO  STORICO  DI
LONGARE 2° STRALCIO BIS PIAZZA ENTRATA CAP 402123/403500)” del bilancio di previsione
2026-2028,  annualità  2026,  ed  è  finanziata  dalla  Regione  Veneto  con  fondi  del  Programma
Regionale FESR 2021/2027 SISUS per € 799.862,03, e per la parte rimanente, di € 124.937,97,
con fondi propri dell’Amministrazione, demandando al Responsabile dell'Area Tecnica ogni azione
e/o  provvedimento  successivo  e  conseguente  al  fine  di  dare  esecuzione  alla  medesima
deliberazione.

VISTA la nota di AVEPA del 08.06.2026, assunta al prot. gen. n. 6589/2026, con la quale viene
concessa una proroga rispetto alle tempistiche del contributo di cui alla sopraccitata nota prot. gen.
n.  14386/2025,  ovvero  posticipando  sia  la  data  di  presentazione  dell’acconto  obbligatorio  al
01.09.2026, sia la data di conclusione dell’intervento (domanda di saldo) al 30.06.2027.

DATO ATTO che il committente, fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6 del Codice dei
Contratti, si riserva di procedere ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9 del medesimo Codice con la
consegna dei  lavori  in  pendenza  di  contratto,  al  fine  del  rispetto  delle  tempistiche  dettate  da
AVEPA, considerati i tempi di rendicontazione necessari.

CONSIDERATO  pertanto  che,  al  fine  di  rispettare  le  tempistiche  dettate  da  AVEPA  con  la
sopraccitata nota prot. gen. n. 6589/2026, si rende necessario provvedere all’indizione di apposita
procedura di gara finalizzata all’appalto dei lavori in capo al progetto come più sopra richiamato.

RICHIAMATI il “principio del risultato” introdotto dall’art. 1 del Codice dei Contratti e il “principio
della fiducia” di cui all’art. 2 del medesimo Codice.

DATO ATTO che il D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. “Codice dei Contratti”:
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 all’art. 50, comma 1, stabilisce che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti
di lavori di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:
“(…) 
c)  procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  operatori
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori
economici, per i  lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di
euro;”

 all’art. 17, comma 1 prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti
pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte, e l’art. 192 del T.U.O.EE.LL. prevede che la stipulazione dei contratti
debba essere  preceduta  da apposita  determinazione del  responsabile  del  procedimento  di
spesa indicante:
a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.

DATO ATTO, altresì, di quanto segue:
 l’art. 108 comma 1, del Codice dei Contratti  stabilisce che “le stazioni appaltanti procedono

all'aggiudicazione degli appalti di lavori (…) sulla base del criterio dell'offerta economicamente
più  vantaggiosa,  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo  o  sulla  base
dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il
costo del ciclo di vita, conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8, con riguardo al costo
del ciclo di vita”.

 l’art.  54,  comma  1  del  Codice  prevede  che  nelle  procedure  di  affidamento  sotto  soglia
comunitaria di  cui  al  citato art.  50, comma 1, nel caso di  aggiudicazione con il  criterio del
prezzo  più  basso  di  contratti  di  appalto  di  lavori  che  non  presentano  un  interesse
transfrontaliero certo, le stazioni appaltanti,  in deroga a quanto previsto dall’articolo 110 del
medesimo  Codice  prevedono  negli  atti  di  gara  l'esclusione  automatica  delle  offerte  che
risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;

 l’art.  54,  comma  2,  del  Codice  prevede  che  nelle  procedure  di  affidamento  sotto  soglia
comunitaria di  cui  al  citato art.  50, comma 1, nel caso di  aggiudicazione con il  criterio del
prezzo più basso, le stazioni appaltanti indicano negli atti di gara il metodo per l’individuazione
delle offerte anomale, scelto fra quelli descritti nell’allegato II.2;

 l’art. 53, comma 1, del Codice dei Contratti, prevede che nelle procedure di affidamento sotto
soglia  comunitaria  di  cui  al  citato art.  50,  comma 1,  la  stazione appaltante non richiede la
garanzia  provvisoria  di  cui  all’articolo  106,  salvo  che,  in  considerazione  della  tipologia  e
specificità  della  singola  procedura,  ricorrano  particolari  esigenze  che  ne  giustifichino  la
richiesta.

RILEVATO che:
- l’art, 62, comma 1, del D.lgs. 36/2023, dispone che: “Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando

gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni
in materia di  contenimento della spesa,  possono procedere direttamente e autonomamente
all'acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo  non  superiore  alle  soglie  previste  per  gli
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affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché
attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori.”;

- per quanto previsto dall’art.  62,  comma 9,  del  Codice dei  Contratti,  il  Comune di  Longare,
giusta convenzione approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 19.02.2025 –
prot. GE 2025/0014732 – decorrenza 31.03.2025 - ha aderito alla Stazione Unica Appaltante
Qualificata (SUAQ) della Provincia di Vicenza - codice AUSA 0000163980 - la quale, ai sensi
dell’art.  2  della  convenzione  sopra  richiamata,  opera  come  stazione  appaltante  per
l’espletamento,  tra le  altre,  delle  procedure di  affidamento di  lavori  di  valore superiore alle
soglie previste dal Codice dei Contratti per gli affidamenti diretti.

VERIFICATO che:
 ai  sensi  di  quanto  disposto  all’art.  55  del  Codice  dei  Contratti  i  termini  dilatori  previsti

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso Codice non si applicano agli affidamenti dei contratti
di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

 l’art. 50, comma 1, del Codice dei contratti,  prevede, per le procedure negoziate di cui alle
lettere c), d) ed e), che la scelta degli operatori economici da invitare debba avvenire in base a
indagini di mercato oppure tramite elenchi di operatori economici, fermo restando l’obbligo di
garantire  il  rispetto  del  “principio  di  rotazione  degli  affidamenti”  previsto  dall’art.  49  del
medesimo Codice;

 l’appalto di  cui  al  presente provvedimento può, a ragion veduta,  ritenersi  privo di  interesse
transfrontaliero, sia per il suo ridotto valore rispetto alle soglie comunitarie, sia per la specificità
dei lavori  da eseguirsi,  che sono elementi  sicuramente non idonei ad attrarre l’interesse di
operatori economici esteri.

CONSIDERATO, quindi, alla luce di quanto sopra evidenziato e delle caratteristiche dell’appalto in
oggetto,  che  il  presente  procedimento  è  finalizzato  alla  stipulazione  di  un  contratto  per
l’affidamento dei lavori sopra descritti, le cui caratteristiche essenziali sono qui riepilogate:
 il  fine che si  intende perseguire con il  contratto:  “INTERVENTO DI  RIQUALIFICAZIONE E

RIGENERAZIONE  URBANA  DEL  CENTRO  DI  LONGARE  –  PIAZZA  COMUNALE  –
SECONDO STRALCIO”. CUP: C15I25000170001 – CUI L00415090240202500001;

 l’oggetto  della  procedura  riguarda  i  lavori  di  realizzazione  del  secondo  stralcio  della
riqualificazione  e  rigenerazione  urbana  del  centro  di  Longare.  Sono  previste  le  seguenti
categorie di lavorazioni:
 OG3  Strade,  autostrade,  ponti,  viadotti,  ferrovie,  metropolitane  (categoria  prevalente)

classifica III (ovvero classifica II mediante utilizzo della possibilità di  incremento del 20%
previsto dall’art. 61, comma 2, D.P.R. 207/2010);

 OG10 Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia
elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica illuminazione (categoria
scorporabile); 

 OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie (categoria scorporabile);
 OS24 Verde e arredo urbano
CPV prevalente: 45211360-0 - Lavori di costruzione di sviluppo urbano;
Codice ATECO: 42.11.00 - Costruzione di strade e autostrade;

 il contratto verrà stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata. a norma dell’articolo
18, comma 1, del Codice dei Contratti, riservandosi, comunque, di applicare quando disposto al
secondo periodo del medesimo comma 1, trattandosi di procedura negoziata;
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 modalità di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’articolo 50,
comma 1, lettera c), del Codice dei Contratti, da condursi mediante strumento telematico di
negoziazione;  al  fine  di  garantire  i  principi  di  non  discriminazione,  parità  di  trattamento,
proporzionalità,  trasparenza e  concorrenza,  si  procederà,  ai  sensi  dall'articolo  1,  comma 1
dell'allegato  II.1  del  D.lgs.  n.  36/2023,  individuando  gli  operatori  da  consultare  mediante
selezione tra quelli iscritti nell’elenco aggiornato degli operatori economici per l’affidamento di
lavori pubblici messo a disposizione dalla SUAQ della Provincia di Vicenza per il tipo di lavoro
richiesto,  come  da  art.  11  della  Convenzione  in  essere  sopra  richiamata,  fermo  restando
l’obbligo di garantire il rispetto del «principio di rotazione degli affidamenti» previsto dall’art. 49
del Codice dei Contratti. Nel rispetto, altresì, dei principi generali di cui al Titolo I del Codice dei
Contratti  (riferimento  art.  50),  verranno  selezionati  dal  RUP,  per  il  successivo  invito  alla
procedura  negoziata  per  l'affidamento  dei  lavori  in  parola,  n.  25  (venticinque)  operatori
economici, in possesso della categoria prevalente SOA OG3, almeno con classifica III. 
Nel  rispetto  dell’art.  50  del  Codice dei  Contratti  e  dell’art.  3  dell’Allegato II.1  al  medesimo
Codice, la selezione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata da parte del
RUP verrà effettuata secondo criteri oggettivi, coerenti con l'oggetto e la finalità dell'affidamento
e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, di seguito
indicati:

A) Garanzia di capacità, affidabilità, qualità dell’impresa di eseguire i lavori. Punteggio massimo 80  
1) possesso  della  qualificazione  SOA delle  categorie  OG3  prevalente,  OG10,  OS3  e  OS24

scorporabili, di cui si compone l’opera;
2) possesso della categoria prevalente OG3 con classifica più alta rispetto alla III e fino alla V;
3) possesso del maggior numero di certificazioni pertinenti all’oggetto di affidamento.

B) Promozione  efficienza  gestione,  sostenibilità  ambientale  e  accesso  micro  e  piccole  imprese.  
Punteggio massimo 20

1) minore distanza della sede della ditta dal luogo di intervento.

L’elenco degli operatori economici non verrà pubblicato sino alla scadenza del termine per la
presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 35, commi 2 e 3 del D.lgs. 36/2023; 

 le opzioni: non sono previste opzioni di sorta;

 l’importo  a  base  d’appalto:  €  730.734,30,  oltre  €  14.980,13  di  oneri  per  la  sicurezza  non
soggetti  a ribasso, oltre IVA 10%. Il  progetto è finanziato con un contributo del Programma
Regionale VENETO FESR 2021-2027 - Azione 5.1 “Rigenerazione urbana e culturale".

 costi della manodopera: € 108.908,13, pari ad un’incidenza del 14,904%;

 criterio di aggiudicazione: “minor prezzo”, ai sensi del combinato disposto tra l’art. 108, comma
1,  dell’art.  50,  comma 4 e  dell’art.  54,  commi 1  e  2 del  Codice dei  Contratti,  determinato
mediante ribasso sull’importo a base d’appalto, con esclusione automatica delle offerte che
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata col
metodo “A” di cui all’allegato II.2 al medesimo Codice dei Contratti, dando atto che si procederà
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

 l’imposta di bollo (Allegato I.4 Nuovo Codice): € 120,00;

 contributo dovuto ad Anac dalla Stazione Appaltante: € 410,00;

 contributo dovuto ad Anac dall’operatore economico: € 77,00; 

 il contratto collettivo applicato è il CCNL contratto nazionale EDILIZIA E AFFINI – codice CNEL
F011;

 di applicare le clausole tipo del Protocollo di Legalità sottoscritto in data 9 ottobre 2025 tra
Regione Veneto, Associazione dei Comuni del Veneto (ANCI Veneto) e gli Uffici Territoriali del
Governo del Veneto, recepito dal Comune di Longare mediante approvazione avvenuta con
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Delibera di Giunta Comunale n. 64 del 25.05.2026, e che l’operatore economico aggiudicatario
dovrà riconoscere e fare proprie;

 sostenibilità ambientale (art. 57, co. 2, Nuovo Codice – Criteri Minimi Ambientali  CAM): nel
rispetto delle seguenti norme:
× D.M. 5 agosto 2024 (G.U. n. 197 del 23.08.2024) “Adozione dei criteri ambientali minimi per

l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  ed  esecuzione  dei  lavori  di  costruzione,
manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali”, c.d. CAM Strade; 

× D.M. 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 2015) “Arredo urbano. Acquisto di articoli per
l’arredo urbano”; 

× D.M.  27  settembre  2017  (G.U.  n  244  del  18  ottobre  2017)  “Illuminazione  pubblica.
Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi
per  illuminazione  pubblica,  l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  di  impianti  per
illuminazione pubblica”;

× D.M. n. 63 del 10 marzo 2020 (G.U. n.90 del 4 aprile 2020) “Verde pubblico. Servizio di
gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”;

 ai sensi dell’art.  58,  comma 2 del Codice dei Contratti,  l’appalto non è suddiviso in lotti  in
quanto risulterebbe eccessivamente gravoso il coordinamento di diversi operatori economici,
con rischio di  pregiudicare la puntuale esecuzione dell’appalto.  Data l’entità dell’appalto e i
requisiti  di  partecipazione,  risulta  comunque  rispettato  l’obiettivo  di  garantire  l’effettiva
partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, anche di prossimità, così come disposto
dal suddetto articolo 58 del Codice dei Contratti;

 durata dei lavori: n. 210 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel verbale di consegna
dei lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a
ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole;

 premio di accelerazione. Richiamato l’art. 126 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., si specifica
che:  "Qualora  l'ultimazione  dei  lavori  avvenga  in  anticipo  rispetto  al  termine  fissato
contrattualmente, è riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo pari allo
0,1 per mille dell'importo contrattuale. L'ammontare del premio è corrisposto a seguito della
conclusione delle operazioni di collaudo, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle
obbligazioni  assunte e che siano garantite le  condizioni  di  sicurezza a tutela dei  lavoratori
impiegati  nell'esecuzione.  La  stazione  appaltante  riconosce  un  premio  di  accelerazione
determinato sulla  base dei  suddetti  criteri  anche nel  caso in  cui  il  termine contrattuale  sia
legittimamente prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine
prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto." L’importo
trova copertura alla voce “imprevisti” del quadro economico, nei limiti delle somme disponibili, e
nel limite del 50% delle economie derivanti dai ribassi d’asta, ed è corrisposto a seguito della
regolare conclusione delle operazioni di collaudo;

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 del Codice dei Contratti, comma 4, si ritiene di
richiedere la  garanzia definitiva per  l’esecuzione dei  lavori  in  oggetto in  misura pari  al  5%
dell’importo contrattuale;

 applicazione del disposto normativo di cui all’art. 120 comma 9 del Codice dei Contratti relativo
al cosiddetto “quinto d’obbligo”;

 indici sintetici ai fini della revisione dei prezzi. Richiamati l’art. 60 e l’Allegato II.2-bis “Modalità
di  applicazione delle  clausole di  revisione dei  prezzi”  -  del  D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.  e visto
quanto disposto con il Decreto Direttoriale MIT n. 743 del 30 marzo 2026, si specifica che gli
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Indici di Costo per TOL (Tipologie Omogenee di Lavorazioni) da applicarsi all’appalto in parola
sono i seguenti: 

 TOL.4  -  Lavori  di  movimento  terra,  demolizioni,  opere  di  protezione  ambientale,
ingegneria naturalistica e opere a verde.

 TOL.7  -  Strutture,  opere  di  ingegneria  e  manufatti  in  calcestruzzo  armato,  anche
prefabbricato.

 TOL.11 - Acquedotti, gasdotti, opere di irrigazione e fognature.
 TOL.13 - Impianti per la produzione, trasformazione e distribuzione di energia elettrica

in alta e media tensione per la trazione elettrica e l'illuminazione pubblica.
 TOL.20 - Conferimento rifiuti a impianto di smaltimento o recupero.

 ulteriori  clausole  essenziali:  quelle  contenute  nella  lettera  di  invito/disciplinare  di  gara,  nel
Capitolato Speciale d’Appalto, nella documentazione progettuale e in quella della procedura di
affidamento.

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 15 del Codice dei Contratti il Responsabile Unico del Progetto
per  le  fasi  di  programmazione,  progettazione  e  per  l’esecuzione  della  presente  procedura  è
individuato nel firmatario della presente determinazione a contrarre. Il Centro di costo associato al
RUP  è  il  seguente:  AREA TECNICA URBANISTICA EDILIZIA  PRIVATA LAVORI  PUBBLICI
AMBIENTE - Codice AUSA: 0000161929.

CONSIDERATO:
- che l’art.  25 del  Codice dei  Contratti  prevede l’obbligo  per  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti

concedenti  di  utilizzare  le  piattaforme  di  approvvigionamento  digitale  per  svolgere  tutte  le
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, piattaforme certificate secondo
le regole tecniche di cui al successivo articolo 26 del Codice;

- di  delegare,  nel  rispetto  e  sulla  scorta  dei  contenuti  della  convenzione  in  precedenza
richiamata,  alla  SUAQ  Provincia  di  Vicenza,  in  qualità  di  Stazione  Appaltante/Centrale  di
committenza, ai sensi dell’art. 62, comma 2 del D.lgs. 36/2023, l’espletamento delle successive
fasi  della  procedura  di  gara,  ivi  inclusa  l’aggiudicazione  definitiva,  nominando  il  relativo
Responsabile quale Responsabile del procedimento per la fase di affidamento, come previsto
dall’art. 15, comma 4, del Codice dei Contratti.

- in ottemperanza a quanto previsto dal succitato art. 62 del Codice dei Contratti, la procedura di
gara verrà gestita dalla SUAQ Provincia di Vicenza integralmente in forma telematica, ex art.
25 del Codice dei Contratti, ricorrendo alla Piattaforma di Approvvigionamento Digitale (PAD)
del  Sistema  per  gli  Acquisti  Telematici  dell’Emilia  Romagna  (SATER)  –
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it - regolarmente certificata dall’Anac come evincibile
dal Registro Piattaforme Certificate al link https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert.

VISTA la FAQ D.5 dell'Anac, rinvenibile dal sito https://www.anticorruzione.it/-/digitalizzazione-dei-
contratti-pubblici,  in cui si legge “La stazione appaltante delegata è quella che deve avviare la
procedura  di  affidamento  e,  quindi,  acquisire  il  CIG  che  rimane  di  sua  competenza  fino  al
completamento della funzione delegata, e pagare il contributo se dovuto. Solo successivamente
alla conclusione della fase delegata il CIG acquisito diventa di competenza dell'amministrazione
delegante che, fino a quel momento, potrà soltanto esercitare la visione su di esso”.

APPURATO, ad ogni buon conto, che sulla base dell’importo a base d’appalto e di quanto stabilito
dall’Anac con Delibera n. 524 del 22 dicembre 2025 recante “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e
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67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2026”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 16
maggio 2026, il contributo a favore dell’Autorità e, quindi, da rimborsare, successivamente, alla
SUAQ, è pari ad € 410,00.

DATO ATTO che:
- restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in

parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso
alcuno;

- la  procedura  negoziata  viene  aggiudicata  con  il  criterio  del  minor  prezzo;  tale  criterio  di
aggiudicazione, quindi, non permette l’introduzione di alcun elemento diverso dal prezzo, per la
valutazione delle offerte.

RILEVATO, altresì, il pieno rispetto, nel corso delle diverse fasi del procedimento, delle disposizioni
contenute nel D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e verificata
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del responsabile dell’istruttoria e del
responsabile del provvedimento finale, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 7
del succitato “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”.

VISTI:
 il D.lgs. 267/2000;

 la legge 241/1990 e ss.mm.ii.;

 il D.lgs. 36/2023 “Codice dei Contratti”;

 il d.lgs. 165/2001 recante il Testo Unico sul pubblico impiego;

 la Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

 il d.lgs. n. 33/2013, come modificato dal d.lgs. n. 97/2016 recante il “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli  obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

 il vigente Statuto Comunale;

 il Regolamento per la disciplina degli affidamenti dei contratti sotto soglia di lavori, servizi e
forniture del Comune di Longare approvato con D.C.C. n. 6 del 03.02.2025;

RICHIAMATI:
 il Documento Unico Programmazione (DUP) 2026–2028, ex deliberazione consiliare n. 67 del

29-12-2025;
 il Bilancio di previsione (B.P.) 2026/2028 e allegati, ex deliberazione consiliare n. 68 del 29-12-

2025;
 il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) anni 2026/2028, ex deliberazione di giunta n. 1 del 12-

01-2026;
 il Piano delle Performance (P.P.) 2026, approvato con deliberazione di giunta comunale n. 25

del 16-2-2026;
 il Piano Integrato Attività Organizzazione (P.I.A.O.) ex deliberazione di giunta comunale n. 28

del 18-2-2026.

VISTO,  infine,  il  Decreto  del  Sindaco n.  7 del  29.06.2026 di  attribuzione,  al  sottoscritto,  delle
funzioni  di  Responsabile  dell'Area  Tecnica  Lavori  Pubblici  –  Gestione  e  Manutenzione  del
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Patrimonio – Ambiente – Edilizia Privata - Urbanistica - Procedimenti Espropriativi, fino a tutto il
31.12.2026.

Tutto ciò premesso e richiamato,

DETERMINA

1. DI CONSIDERARE le premesse del  presente atto come parte integrante e sostanziale del
medesimo.

2. DI AVVIARE ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, la procedura per l’affidamento
dei lavori riferiti all’INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE E RIGENERAZIONE URBANA DEL
CENTRO  DI  LONGARE  –  PIAZZA  COMUNALE  –  SECONDO  STRALCIO” –  CUP
C15I25000170001.

3. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 15 del Codice dei Contratti,  il  Responsabile Unico del
Progetto è individuato nel firmatario della presente determinazione. Il Centro di costo associato
al RUP è il seguente: AREA TECNICA URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA LAVORI PUBBLICI
AMBIENTE - Codice AUSA: 0000161929.

4. DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. 267/2000 e dell’art. 17, comma 1, del Codice dei
Contratti, quanto segue:

 il  fine che si  intende perseguire con il  contratto:  “INTERVENTO DI  RIQUALIFICAZIONE E
RIGENERAZIONE  URBANA  DEL  CENTRO  DI  LONGARE  –  PIAZZA  COMUNALE  –
SECONDO STRALCIO”. CUP: C15I25000170001 – CUI L00415090240202500001;

 l’oggetto  della  procedura  riguarda  i  lavori  di  realizzazione  del  secondo  stralcio  della
riqualificazione  e  rigenerazione  urbana  del  centro  di  Longare.  Sono  previste  le  seguenti
categorie di lavorazioni:
 OG3  Strade,  autostrade,  ponti,  viadotti,  ferrovie,  metropolitane  (categoria  prevalente)

classifica III (ovvero classifica II mediante utilizzo della possibilità di  incremento del 20%
previsto dall’art. 61, comma 2, D.P.R. 207/2010);

 OG10 Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia
elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di pubblica illuminazione (categoria
scorporabile); 

 OS3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie (categoria scorporabile);
 OS24 Verde e arredo urbano
CPV prevalente: 45211360-0 - Lavori di costruzione di sviluppo urbano;
Codice ATECO: 42.11.00 - Costruzione di strade e autostrade;

 il contratto verrà stipulato sotto forma di scrittura privata non autenticata. a norma dell’articolo
18, comma 1, del Codice dei Contratti, riservandosi, comunque, di applicare quando disposto al
secondo periodo del medesimo comma 1, trattandosi di procedura negoziata;

 modalità di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’articolo 50,
comma 1, lettera c), del Codice dei Contratti, da condursi mediante strumento telematico di
negoziazione;  al  fine  di  garantire  i  principi  di  non  discriminazione,  parità  di  trattamento,
proporzionalità,  trasparenza e  concorrenza,  si  procederà,  ai  sensi  dall'articolo  1,  comma 1
dell'allegato  II.1  del  D.lgs.  n.  36/2023,  individuando  gli  operatori  da  consultare  mediante
selezione tra quelli iscritti nell’elenco aggiornato degli operatori economici per l’affidamento di
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lavori pubblici messo a disposizione dalla SUAQ della Provincia di Vicenza per il tipo di lavoro
richiesto,  come  da  art.  11  della  Convenzione  in  essere  sopra  richiamata,  fermo  restando
l’obbligo di garantire il rispetto del «principio di rotazione degli affidamenti» previsto dall’art. 49
del Codice dei Contratti. Nel rispetto, altresì, dei principi generali di cui al Titolo I del Codice dei
Contratti  (riferimento  art.  50),  verranno  selezionati  dal  RUP,  per  il  successivo  invito  alla
procedura  negoziata  per  l'affidamento  dei  lavori  in  parola,  n.  25  (venticinque)  operatori
economici, in possesso della categoria prevalente SOA OG3, almeno con classifica III. 
Nel  rispetto  dell’art.  50  del  Codice dei  Contratti  e  dell’art.  3  dell’Allegato II.1  al  medesimo
Codice, la selezione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata da parte del
RUP verrà effettuata secondo criteri oggettivi, coerenti con l'oggetto e la finalità dell'affidamento
e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza, di seguito
indicati:

A) Garanzia di capacità, affidabilità, qualità dell’impresa di eseguire i lavori. Punteggio massimo 80  
1) possesso  della  qualificazione  SOA delle  categorie  OG3  prevalente,  OG10,  OS3  e  OS24

scorporabili, di cui si compone l’opera;
2) possesso della categoria prevalente OG3 con classifica più alta rispetto alla III e fino alla V;
3) possesso del maggior numero di certificazioni pertinenti all’oggetto di affidamento.

B) Promozione  efficienza  gestione,  sostenibilità  ambientale  e  accesso  micro  e  piccole  imprese.  
Punteggio massimo 20

1) minore distanza della sede della ditta dal luogo di intervento.

L’elenco degli operatori economici non verrà pubblicato sino alla scadenza del termine per la
presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 35, commi 2 e 3 del D.lgs. 36/2023; 

 le opzioni: non sono previste opzioni di sorta;

 l’importo  a  base  d’appalto:  €  730.734,30,  oltre  €  14.980,13  di  oneri  per  la  sicurezza  non
soggetti  a ribasso, oltre IVA 10%. Il  progetto è finanziato con un contributo del Programma
Regionale VENETO FESR 2021-2027 - Azione 5.1 “Rigenerazione urbana e culturale".

 costi della manodopera: € 108.908,13, pari ad un’incidenza del 14,904%;

 criterio di aggiudicazione: “minor prezzo”, ai sensi del combinato disposto tra l’art. 108, comma
1,  dell’art.  50,  comma 4 e  dell’art.  54,  commi 1  e  2 del  Codice dei  Contratti,  determinato
mediante ribasso sull’importo a base d’appalto, con esclusione automatica delle offerte che
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata col
metodo “A” di cui all’allegato II.2 al medesimo Codice dei Contratti, dando atto che si procederà
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida;

 l’imposta di bollo (Allegato I.4 Nuovo Codice): € 120,00;

 contributo dovuto ad Anac dalla Stazione Appaltante: € 410,00;

 contributo dovuto ad Anac dall’operatore economico: € 77,00; 

 il contratto collettivo applicato è il CCNL contratto nazionale EDILIZIA E AFFINI – codice CNEL
F011;

 di applicare le clausole tipo del Protocollo di Legalità sottoscritto in data 9 ottobre 2025 tra
Regione Veneto, Associazione dei Comuni del Veneto (ANCI Veneto) e gli Uffici Territoriali del
Governo del Veneto, recepito dal Comune di Longare mediante approvazione avvenuta con
Delibera di Giunta Comunale n. 64 del 25.05.2026, e che l’operatore economico aggiudicatario
dovrà riconoscere e fare proprie;

 sostenibilità ambientale (art. 57, co. 2, Nuovo Codice – Criteri Minimi Ambientali  CAM): nel
rispetto delle seguenti norme:
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× D.M. 5 agosto 2024 (G.U. n. 197 del 23.08.2024) “Adozione dei criteri ambientali minimi per
l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  ed  esecuzione  dei  lavori  di  costruzione,
manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali”, c.d. CAM Strade; 

× D.M. 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 2015) “Arredo urbano. Acquisto di articoli per
l’arredo urbano”; 

× D.M.  27  settembre  2017  (G.U.  n  244  del  18  ottobre  2017)  “Illuminazione  pubblica.
Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi
per  illuminazione  pubblica,  l’affidamento  del  servizio  di  progettazione  di  impianti  per
illuminazione pubblica”;

× D.M. n. 63 del 10 marzo 2020 (G.U. n.90 del 4 aprile 2020) “Verde pubblico. Servizio di
gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde”;

 ai sensi dell’art.  58,  comma 2 del Codice dei Contratti,  l’appalto non è suddiviso in lotti  in
quanto risulterebbe eccessivamente gravoso il coordinamento di diversi operatori economici,
con rischio di  pregiudicare la puntuale esecuzione dell’appalto.  Data l’entità dell’appalto e i
requisiti  di  partecipazione,  risulta  comunque  rispettato  l’obiettivo  di  garantire  l’effettiva
partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, anche di prossimità, così come disposto
dal suddetto articolo 58 del Codice dei Contratti;

 durata dei lavori: n. 210 giorni naturali consecutivi dalla data riportata nel verbale di consegna
dei lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi corrispondenti a
ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole;

 premio di accelerazione. Richiamato l’art. 126 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., si specifica
che:  "Qualora  l'ultimazione  dei  lavori  avvenga  in  anticipo  rispetto  al  termine  fissato
contrattualmente, è riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo pari allo
0,1 per mille dell'importo contrattuale. L'ammontare del premio è corrisposto a seguito della
conclusione delle operazioni di collaudo, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle
obbligazioni  assunte e che siano garantite le  condizioni  di  sicurezza a tutela dei  lavoratori
impiegati  nell'esecuzione.  La  stazione  appaltante  riconosce  un  premio  di  accelerazione
determinato sulla  base dei  suddetti  criteri  anche nel  caso in  cui  il  termine contrattuale  sia
legittimamente prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine
prorogato. Tale termine si computa dalla data originariamente prevista nel contratto." L’importo
trova copertura alla voce “imprevisti” del quadro economico, nei limiti delle somme disponibili, e
nel limite del 50% delle economie derivanti dai ribassi d’asta, ed è corrisposto a seguito della
regolare conclusione delle operazioni di collaudo;

 con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 del Codice dei Contratti, comma 4, si ritiene di
richiedere la  garanzia definitiva per  l’esecuzione dei  lavori  in  oggetto in  misura pari  al  5%
dell’importo contrattuale;

 applicazione del disposto normativo di cui all’art. 120 comma 9 del Codice dei Contratti relativo
al cosiddetto “quinto d’obbligo”;

 indici sintetici ai fini della revisione dei prezzi. Richiamati l’art. 60 e l’Allegato II.2-bis “Modalità
di  applicazione delle  clausole di  revisione dei  prezzi”  -  del  D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.  e visto
quanto disposto con il Decreto Direttoriale MIT n. 743 del 30 marzo 2026, si specifica che gli
Indici di Costo per TOL (Tipologie Omogenee di Lavorazioni) da applicarsi all’appalto in parola
sono i seguenti: 

 TOL.4  -  Lavori  di  movimento  terra,  demolizioni,  opere  di  protezione  ambientale,
ingegneria naturalistica e opere a verde.
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 TOL.7  -  Strutture,  opere  di  ingegneria  e  manufatti  in  calcestruzzo  armato,  anche
prefabbricato.

 TOL.11 - Acquedotti, gasdotti, opere di irrigazione e fognature.
 TOL.13 - Impianti per la produzione, trasformazione e distribuzione di energia elettrica

in alta e media tensione per la trazione elettrica e l'illuminazione pubblica.
 TOL.20 - Conferimento rifiuti a impianto di smaltimento o recupero.

 ulteriori  clausole  essenziali:  quelle  contenute  nella  lettera  di  invito/disciplinare  di  gara,  nel
Capitolato Speciale d’Appalto, nella documentazione progettuale e in quella della procedura di
affidamento.

5. DI PRECISARE che il contratto d’appalto di che trattasi ha per oggetto la sola esecuzione di
opere o lavori relativi alle attività di cui all’Allegato I.1, art. 2, comma 1, lett. b), del Codice dei
Contratti, mediante contratto “a misura”.

6. DI STABILIRE che alla luce del fatto che l’appalto, oltre a risultare di valore inferiore alla soglia
comunitaria,  risulta  privo  di  qualsiasi  carattere  frontaliero  non  avendo  alcuna  caratteristica
idonea ad attrarre l'interesse di operatori esteri, le opere affidate in subappalto non possono
formare oggetto di ulteriore subappalto.

7. DI INCARICARE la SUAQ Provincia di Vicenza per l’espletamento della procedura di gara, fino
all’aggiudicazione definitiva inclusa, nominando il relativo Responsabile quale Responsabile del
procedimento per la fase di affidamento, come previsto dall’art. 15, comma 4, del Codice dei
Contratti, a cui è, altresì, delegato anche l’eventuale sub procedimento di verifica di congruità
delle eventuali offerte che riterrà anormalmente basse, ferma restando l’unicità del RUP di cui
al punto 3).

8. DI GARANTIRE ai concorrenti l’accesso immediato e costante a copia completa del progetto
esecutivo,  durante tutto il  periodo di  pubblicazione della lettera invito,  come approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 11.05.2026, assunto agli atti al prot. gen. n. 5561
del 11.05.2026.

9. DI  DARE  ATTO  che  al  procedimento  in  questione  sono  stati  attribuiti  i  seguenti  codici  e
riferimenti:
- Codice Univoco dell’Intervento (CUI) è: L00415090240202500001;
- Codice Unico di Progetto (CUP) è: C15I25000170001;
- Codice  da  Vocabolario  Comune per  gli  Appalti  Pubblici  CPV prevalente:  45211360-0  -

Lavori di costruzione di sviluppo urbano;
- il  progetto è stato sottoposto a verifica e validazione ai sensi dell’art.  42 del D. Lgs. n.

36/2023  e  s.m.i.,  giusti  verbali  agli  atti  con  protocolli  generali  nn.  5598  e  5600  del
11.05.2026.

10. DI CONFERMARE che la spesa totale dell’intervento, pari a complessivi  € 924.800,00 per la
realizzazione dell’opera trova copertura al capitolo n. 3481024 “LAVORI DI SISTEMAZIONE,
RIGENERAZIONE  E  ARREDO  URBANO  DEL  CENTRO  STORICO  DI  LONGARE  2°
STRALCIO BIS  PIAZZA ENTRATA CAP 402123/403500)”  del  bilancio  di  previsione  2026-
2028,  annualità  2026,  ed  è  finanziata  dalla  Regione  Veneto  con  fondi  del  Programma
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Regionale  FESR  2021/2027  SISUS  per  €  799.862,03  e,  per  la  parte  rimanente,  di  €
124.937,97, con fondi propri dell’Amministrazione.

11. DI  DARE ATTO che,  per  l’espletamento delle  procedure di  gara,  come previsto dal  nuovo
sistema  di  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  voluto  dall’Anac  e  dalle  FAQ  pubblicate
dall’autorità medesima, il CIG sarà generato dalla sopraccitata SUAQ per conto del Comune, al
momento  dell’attivazione  della  gara  d’appalto  all’interno  della  piattaforma  digitale,  fermo
restando che del codice in parola ne verrà data evidenza nei documenti di gara.

12. DI IMPEGNARSI a rimborsare alla SUAQ Provincia di Vicenza l’importo del contributo ANAC
per la gara in oggetto, pari a € 410,00, somma presente all’interno del quadro economico.

13. DI  PUBBLICARE  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’art.  32  comma  1)  della  Legge
6/11/2012 n. 190 e dell’art. 37 della Legge 14/03/2013 n. 33 e dell'art. 20 del D.Lgs. 36/2023
sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”.

14. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento, completo di tutta la documentazione in
premessa richiamata, alla SUAQ Provincia di Vicenza per l’espletamento della procedura di
gara, inclusa l’adozione del provvedimento finale di aggiudicazione definitiva.

15. DI DARE ATTO che alla predetta SUAQ verrà richiesta la consultazione dell’elenco operatori
economici per il tipo di lavoro da eseguire, come da art. 11 della Convenzione in essere, al fine
della selezione degli operatori da invitare secondo i criteri di cui al punto 4).

Si attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis, comma
1, del D.Lgs. n. 267/2000.

Lì, 13/07/2026
Il Responsabile del servizio

Marco Sinigaglia

CCC

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005.
Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

SINIGAGLIA MARCO in data 13/07/2026
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